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1 - PREMESSA 
Su incarico e per conto della Parrocchia di Santa Maria Assunta è stata eseguita 

un’indagine geologica e geotecnica, su un’area del Comune di Perugia, in località Villa 
Pitignano, relativa al progetto per lo spostamento e il recupero di una struttura 
parrocchiale esistente da adibire a centro sociale per attività liturgiche a carattere 
provvisorio. 
La struttura in oggetto presenterà una superficie utile pari a circa 200 mq. 
La presente indagine, redatta in conformità alle normative vigenti (D.M. Infrastrutture 14 
gennaio 2008 - Norme Tecniche per le Costruzioni, Circolare 02 febbraio 2009 n. 
617/C.S.LL.PP., ecc…) si è sviluppata secondo le seguenti fasi operative: 

 acquisizione dei dati geologici e geomorfologici desunti dalla cartografia geologica 
ufficiale; 

 rilevamento geologico-geomorfologico di superficie dell’area in esame e delle zone 
limitrofe; 

 ricostruzione delle condizioni litostratigrafiche locali di riferimento e di un 
modello geotecnico semplificato (preliminare); 

 parametrizzazione meccanica preliminare dei terreni fondali (valori caratteristici); 

 definizione dei specifici parametri sismici relativi al sito in esame (D.M. 
14/01/2008). 
 

2 – ALLEGATI 
In allegato alla presente relazione si riportano i seguenti elaborati: 

- Corografia topografica, in scala 1:25.000; 
- Carta Geologica (con ubicazione indagini esistenti), in scala 1:10.000; 
- Estratto P.R.G. (Parte Strutturale): Allegato A4_1 - Rischio Ambientale (Comune di 

Perugia); 
- Estratto P.A.I. – Assetto Idraulico (Autorità di Bacino del Fiume Tevere); 

- Dati geologici esistenti: “Stratigrafia di n° 1 sondaggio geognostico a carotaggio continuo 

(S3)” - “Tabulati riassuntivi della prova penetrometrica (DIN1)” - “Elaborati riassuntivi della 

prospezione simica di tipo MASW”. 

 

3 - UBICAZIONE DELL'AREA 
L'area in esame è compresa nel territorio comunale di Perugia, in località Villa 

Pitignano, ad una distanza di poche decine di metri in direzione ovest dalla linea 
ferroviaria Centrale Umbra, nei pressi della Scuola Elementare. 
Dal punto di vista cartografico il sito progettuale ricade nella Tavoletta I.G.M. 
"PETRIGNANO D’ASSISI" III N.O. del foglio n. 123 della Carta d'Italia (vedi 
“corografia topografica”).  

 

4 – ANALISI RISCHIO AMBIENTALE E IDROGEOLOGICO 
In allegato al presente studio si riportano i seguenti elaborati cartografici relativi al 

rischio ambientale e idrogeologico: 
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- Estratto P.R.G. (Parte Strutturale): Allegato A4_1 - Rischio Ambientale (Comune di 
Perugia); 

- Estratto P.A.I. – Assetto Idraulico (Autorità di Bacino del Fiume Tevere). 
Dall’analisi ed osservazione delle stesse, relativamente alla proprietà indagata, si 
evidenzia quanto segue: 

 non sono presenti fenomeni franosi in atto o quiescenti; 
 non è compresa all’interno della fascia di territorio soggetta a fenomeni di 

alluvionamento; 
 l’area risulta sottoposta a vincolo idrogeologico (R.D. 30/12/1923 n° 3267). 

 

5 – CARATTERISTICHE GEOLOGICHE E GEOMORFOLOGICHE 

Dal punto di vista morfologico, il sito indagato si colloca al margine occidentale 

della pianura alluvionale del fiume Tevere, in destra idrografica, in prossimità dei rilievi 

collinari che bordano verso ovest il bacino della valle tiberina.  

La quota topografica di riferimento è di circa 212 m s.l.m., ed è rialzata di almeno 10,0 m 

rispetto all’attuale alveo di scorrimento del fiume Tevere. 

La zona oggetto d’intervento s’inserisce su un’ampia superficie pianeggiante, in 

condizioni di stabilità morfologica. 

Per quanto riguarda l'idrografia superficiale, il reticolo idrografico si presenta ben 

gerarchizzato, costituito da un corso d’acqua principale e da una serie di affluenti minori.  

La principale asta fluviale dell’area in esame è rappresentata dal fiume Tevere, che scorre 

ad una distanza di circa 400 m in direzione est. 

Il Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) - fasce fluviali e zone a rischio, redatto 

dall’Autorità di Bacino del fiume Tevere, pone l’area investigata al di fuori della fascia di 

territorio soggetta a rischi indotti da fenomeni d’alluvionamento. 

L'esame dei luoghi non ha evidenziato la presenza di ristagni superficiali, né condizioni 

favorevoli allo sviluppo degli stessi.  

Il regolare deflusso delle acque superficiali è garantito da alcuni fossetti di scolo e dalla 

rete fognaria esistente; le acque di precipitazione meteorica provenienti dalla copertura 

del fabbricato in oggetto, saranno opportunamente raccolte e successivamente recapitate 

alla rete fognaria comunale. 

La carta geologica elaborata,  riporta i tipi litologici presenti in affioramento all'interno 

dell'area investigata ed in quelle limitrofe.  

E' stata adottata la seguente suddivisione:  

 Formazione della “Marnoso-Arenacea”: è rappresentata dall’alternanza in strati di marne 

siltose (prevalenti) ed arenarie di colore nocciola-grigio, mediamente fratturate e 

alterate; rilevata nella porzione occidentale dell’area studiata, in direzione dei rilievi 

collinari; 

 Depositi alluvionali: sono riferibili alle fasi deposizionali del fiume Tevere, costituiti da 

alternanze lentiformi di limi argillosi, sabbie e ghiaie; rilevati in corrispondenza della 

area in esame. 
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L’assetto giaciturale del bedrock marnoso-arenaceo è abbastanza regolare, caratterizzato 

da immersioni prevalenti verso nord-est (giacitura media N70°) con inclinazione degli 

strati variabile tra 35° e 40°. 

La ricostruzione delle caratteristiche geologiche rilevate è rappresentata nell’allegata 

“carta geologica". 

 

6 – CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 

La circolazione idrica sotterranea è strettamente condizionata dalla presenza e 

dall’assetto dei depositi alluvionali, caratterizzati da permeabilità variabile in funzione 

della granulometria e da geometria di tipo lenticolare. 

Dal punto di vista idrogeologico, infatti, i depositi alluvionali presentano condizioni 

notevolmente variabili, con coefficienti di permeabilità molto bassi per la frazione limoso-

argillosa, ed elevati per quella sabbioso-ghiaiosa, rendendo quindi le modalità di 

circolazione idrica alquanto diversificate. 
Nel caso specifico la situazione idrogeologica è stata ricostruita tramite i dati desunti da 
uno speditivo censimento dei pozzi per acqua presenti in zona nonché per correlazione 
con i numerosi dati geologici disponibili; da tale verifica risulta che il livello statico della 
falda si attesta alla profondità di circa 6,0 – 8,0 m dal p.c.. 

L’acquifero è residente nelle sabbie limose presenti al passaggio tra i sedimenti 

alluvionali ed il sottostante bedrock marnoso-arenaceo, che funge da substrato 

impermeabile.  

 

7 – CARATTERISTICHE LITOSTRATIGRAFICHE DI DETTAGLIO 

Le condizioni litostratigrafiche locali sono state ricostruite, con sufficiente dettaglio, 

attraverso: 

- la correlazione con i dati desunti dall'esecuzione di n.1 prova penetrometrica 

dinamica (DIN1), realizzata nei pressi del sito in esame sotto la direzione dello 

scrivente, spinta fino alla profondità di circa 10,0 m dal p.c., i cui tabulti riassuntivi 

sono riportati in allegato (dati geologici esistenti). Per l’ubicazione esatta vedi 

l’allegato: “carta geologica”; 

- la correlazione con i dati desunti dall’esecuzione di n° 6 prove penetrometriche 

statiche (P1, P2, P3, P4, P5, P6), spinte a profondità variabile tra 8,8 e 11,6 m dal p.c., 

realizzate sotto la direzione dello scrivente nelle immediate vicinanze dell’area 

indagata. Per l’ubicazione vedi l’allegato: “carta geologica”; 

- la correlazione con i dati desunti dall’esecuzione di n° 2 prove penetrometriche 

dinamiche (P7, P8), spinte a profondità variabile tra 5,4 e 7,0 m dal p.c., realizzate 

sotto la direzione del Dott. Geol. Giovanni Chiavini, nelle immediate vicinanze 

rispetto dell’area indagata (Settembre 2004). Per l’ubicazione vedi l’allegato: “carta 

geologica”; 

- la correlazione con i dati desunti dall’esecuzione di uno stendimento sismico di tipo 

M.A.S.W. della lunghezza di circa 50,0 m, realizzato dal Dott. Geol. Diego Albini nel 
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mese di novembre 2009 (dati geologici esistenti). Per l’ubicazione esatta vedi 

l’allegato: “carta geologica”;  

- la correlazione con n° 2 sondaggi geognostici a carotaggio continuo (S1, S2) spinti fino 

alla profondità di 12,0 m dal p.c., realizzati sotto la direzione del Dott. Geol. Giorgio 

Cerquiglini nei pressi dell’area in esame (Settembre 2004). Per l’ubicazione vedi 

l’allegato: “carta geologica”; 

- la correlazione con n° 1 sondaggio geognostico a carotaggio continuo (S3) spinto fino 

alla profondità di 10,5 m dal p.c., realizzato sotto la direzione del Dott. Geol. Giovanni 

Chiavini nei pressi dell’area in esame (Settembre 1990). Per l’ubicazione vedi 

l’allegato: “carta geologica”; 

- la correlazione con i dati stratigrafici relativi alla perforazione dei pozzi per acqua  

censiti in zona. 

Sulla base di tali dati si ricostruisce la seguente schematizzazione litostratigrafica di 

riferimento: 

 da 0.0 m a 0.8 – 1.4 m dal p.c.: terreno vegetale e agrario, dalle caratteristiche 

meccaniche scadenti; 

 da 0.8 – 1.4 fino a circa 4.4 - 5.0 m dal p.c.: limi argillosi ed argille limose con frequenti 

intercalazioni sabbioso-limose, di consistenza variabile; 

 da circa 4.4 – 5.0 m fino a circa 10.0 m dal p.c: sabbie limose e limi sabbiosi con 

sporadiche intercalazioni ghiaiose, con grado di addensamento variabile;  

 da circa 10.0 m dal p.c. in poi: formazione della “marnoso-arenacea” costituita da 

alternanze irregolari di marne siltose (prevalenti) ed arenarie di colore grigio-

nocciola, mediamente fratturate e alterate. 

 

8 – MODELLO GEOTECNICO DI RIFERIMENTO (PRELIMINARE) 

La caratterizzazione fisico-meccanica preliminare dei terreni in posto si basa 

sull’interpretazione dei dati scaturiti dall’esecuzione della prova penetrometrica 

dinamica (DIN1), spinta fino alla profondità di circa 10,0 m dal p.c.. La prova è stata 

eseguita mediante l’utilizzo di un penetrometro dinamico del tipo “Pagani Superpesante 

(DPSH)” mod. TG 63-200 ISM.C conforme alle norme A.G.I.. Tali dati sono stati correlati 

con le numerose indagini esistenti (vedi paragrafo “7”), in particolare: 

- n° 2 prove penetrometriche dinamiche (P7, P8), spinte a profondità variabile tra 5,4 e 

7,0 m dal p.c., realizzate sotto la direzione del Dott. Geol. Giovanni Chiavini, nelle 

immediate vicinanze rispetto dell’area indagata (vedi l’allegato: “dati geologici 

esistenti”); 

- le seguenti prove geotecniche di laboratorio eseguite sul campione indisturbato (C1), 

prelevato nel sondaggio S3 (indagine geognostica redatta sotto la direzione del Dott. 

Geol. G. Chiavini, nel Settembre 1990): 
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n° 1 determinazione del peso di volume, n° 1 determinazione del contenuto naturale 

d’acqua e n° 1 prova di taglio consolidato drenato (vedi l’allegato: “dati geologici 

esistenti”). 

Di seguito si espongono sinteticamente le caratteristiche più importanti desunte dalle 

analisi sul campione (C1): 

 

N°  

campione 

PROF. (m) LITOLOGIA γ 

(g/cm3) 

ø' 

(°) 

C’ 

(Kg/cm2) 

W  

(%) 

C1 (S3) 3,00-3,50 Argilla 

sabbiosa  

2,11 24 0,2 15,41 

 

In riferimento alla schematizzazione litostratigrafica riportata al paragrafo precedente, in 

favore della sicurezza, si semplifica per l’area di sedime del fabbricato in oggetto il 

seguente modello geotecnico,  per il quale si forniscono i seguenti parametri geotecnici di 

riferimento (valori minimi e valori medi): 

STRATO 1: da circa 0,8 – 1,4 m fino a circa 4,4 – 5,0 m dal p.c.  

Limi argillosi ed argille limose con frequenti intercalazioni sabbioso-limose, con 

consistenza variabile, cui si sovrappone uno spessore variabile tra circa 0,4 - 0,6 m di 

terreno vegetale e agrario. Per tale orizzonte si forniscono i seguenti parametri geotecnici, 

direttamente desunti dalle analisi di laboratorio eseguite sul campione indisturbato “C1” 

prelevato nel sondaggio S3 (vedi l’allegato: “dati geologici esistenti”). 

 

 Parametri 

geotecnici 

Valore 

medio 

Valore 

minimo 

Unità 

misura 

 Peso di volume 

naturale 

2,0 - t/m
3
 

sat Peso di volume 

saturo 

2,15 - t/m
3
 

ø’ Angolo d’attrito 

drenato 

24 - ° 

C’ Coesione drenata 19,6 - KPa 

Eed Modulo edometrico 4.802 - KPa 
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STRATO 2: da circa 4,4 – 5,0 m fino a circa 10,0 m dal p.c.  

Sabbie limose e limi sabbiosi con sporadiche intercalazioni ghiaiose, con grado di 

addensamento variabile, caratterizzate da comportamento geomeccanico 

prevalentemente di tipo “granulare”. 

 

 Parametri 

geotecnici 

Valore 

medio 

Valore 

minimo 

Unità 

misura 

 Peso di volume 

naturale 

1,95 1,9 t/m
3
 

sat Peso di volume 

saturo 

2,2 2,1 t/m
3
 

ø’ Angolo d’attrito 

drenato 

30 29 ° 

E’ Modulo di 

deformazione 

drenato 

8.820 7.350 KPa 

 

STRATO 3: da circa 10,0 m dal p.c. in poi 

Bedrock ascrivibile alla formazione della Marnoso-Arenacea. Per la parametrizzazione 

meccanica dell’ammasso litico, riferendoci alla porzione più esterna del substrato, 

costituita da marne prevalenti mediamente alterate e fratturate, con riferimento alla 

classificazione di Bieniawski, si assegnano cautelativamente i seguenti parametri 

meccanici (classe “IV” - qualità scadente dell’ammasso litico):  
 

 Parametri 

geotecnici 

Valore 

medio 

Valore 

minimo 

Unità 

misura 

 Peso di volume 

naturale 

2,1 1,95 t/m
3
 

ø’ Angolo d’attrito 

drenato 

32 30 ° 

C’ Coesione efficace 49 39 KPa 

 
Valutazioni definitive sulle caratteristiche geotecniche e sui relativi valori caratteristici, 
saranno effettuate nella fase esecutiva di progetto, dopo aver eseguito un'adeguata 
campagna di indagini geognostiche di tipo diretto. 
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9 - OPERE DI FONDAZIONE  
Si sottolinea che le valutazioni sulla scelta della tipologia fondale e sulle eventuali 

prescrizioni da seguire in corso d’opera, saranno effettuate nella fase di progettazione 
esecutiva, in relazione ai dati stratigrafici e geotecnici che emergeranno a seguito della 
campagna di indagini geognostiche in sito, già programmata. 

 

10 – MODELLAZIONE SISMICA DEL SITO (D.M. 17 GENNAIO 2018)  

Le Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni definiscono l’azione sismica di 

progetto specifica di un qualunque sito sulla quale valutare il rispetto dei diversi stati 

limite per le opere da realizzare (input sismico), secondo il seguente iter: 

 definizione dalla pericolosità sismica di base del sito di costruzione 

(macrozonazione sismica); 

 valutazione della risposta sismica locale del sito (microzonazione sismica) per 

effetto delle specifiche caratteristiche geologiche, stratigrafiche, litotecniche 

(categoria sottosuolo); 

 valutazione della risposta sismica locale del sito (microzonazione sismica) per 

effetto delle specifiche condizioni topografiche. 

PERICOLOSITÀ SISMICA DI BASE 

Sulla scorta: 

- delle coordinate geografiche in termine di latitudine e longitudine  del sito di progetto che 

verranno fornite di seguito,  

ed in funzione della:  

- vita nominale della struttura VN, 

- classe d’uso della struttura CU, 

che determinerà il progettista strutturale in funzione del tipo di opere da realizzare, viene 

definito il periodo di riferimento dell’azione sismica VR ed i valori dei parametri: 

 ag accelerazione orizzontale massima al sito; 

 Fo valore massimo del fattore di amplificazione dello spettro in accelerazione 

orizzontale; 

 T*C periodo di inizio del tratto a velocità costante dello spettro in accelerazione 

orizzontale; 

per ciascuna probabilità di superamento dello stato limite considerato. 

Le coordinate del sito oggetto d’intervento (e che il progettista potrà utilizzare per 

definire i parametri per il calcolo dell’input riferito allo stato limite posto a verifica 

tramite utilizzo del software messo a disposizione dal Ministero delle Infrastrutture e 

Trasporti - Spettri di Risposta), sono le seguenti: 

Latitudine = 43°.146053 

Longitudine = 12°.452510 
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CATEGORIA DI SOTTOSUOLO 
Ai fini della definizione dell’azione sismica di progetto, in accordo con il D.M. 
14/01/2008 (CAP. 3.2 Tab. 3.2.II – categorie di sottosuolo), in assenza di analisi specifiche si 
fa riferimento ad un approccio semplificato che si basa sull’individuazione di categorie di 
sottosuolo di riferimento (D.M. 14/01/2008: categorie di sottosuolo).  
Nel caso specifico la definizione dell’azione sismica è stata effettuata per correlazione con 
i dati desunti dall’esecuzione di uno stendimento sismico di tipo M.A.S.W. realizzato dal 
Dott. Geol. Diego Albini nel mese di novembre 2009 (dati geologici esistenti), effettuato 
nei pressi dell’area indagata su terreni caratterizzati dalla presenza di condizioni 
stratigrafiche analoghe. 

In corrispondenza della MASW, le velocità (Vs) aumentano gradualmente verso il basso 

senza mettere in evidenza particolari contrasti di rigidità negli orizzonti superficiali. 

Tramite la seguente formula è possibile determinare la velocità equivalente delle onde di 

taglio al di sotto dei primi 30 m dal piano fondale (VS,30):  
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La velocità delle onde VS,30 determinata attraverso l'esecuzione della predetta indagine 

geofisica, risulta essere pari a circa: 

Vs,30 = 400 m/s 

Dall’analisi delle indagini effettuate, non sono emersi significativi contrasti di rigidità 

entro lo spessore esaminato, pertanto si evince che i terreni in esame sono riferibili alla 

seguente categoria di sottosuolo:  

CATEGORIA “B” – “Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 

grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30,0 m, caratterizzati da un graduale 

miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da valori di VS,30 compresi tra 360 

m/s e 800 m/s (ovvero Nspt,30 > 50 nei terreni a grana grossa e Cu,30 > 250 kPa nei terreni a 

grana fina)”. 

 

CONDIZIONI TOPOGRAFICHE 

Dal punto di vista morfologico, il sito indagato si colloca su un’area pianeggiante. Ai fini 

della valutazione della risposta sismica locale, facendo riferimento alla Tab. 3.2.IV delle 

Nuove NTC, si considera l’area oggetto d’intervento corrispondente alla CATEGORIA 

“T1” - Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con inclinazione media i ≤ 15°. 
 

11 - LIQUEFACIBILITA’ DEI TERRENI  IN FASE SISMICA 

 (D.M. 14 GENNAIO 2008)  

 Ai sensi di quanto definito al § 7.11.3.4.2. delle Nuove NTC è stato eseguito uno 

studio sulla suscettibilità e rischio di liquefazione dei terreni in fase sismica. 

Per i terreni dello STRATO 2, costituiti da sabbie limose con intercalazioni ghiaiose, come 

evidenziato dalle indagini descritte in precedenza, la relazione di verifica eseguita con il 

metodo di Andrus e Stokoe (1997), di cui sono omessi i relativi calcoli, mostra che nelle 

condizioni geologiche, idrogeologiche, geotecniche e di accelerazione sismica e 

magnitudo del terremoto di riferimento impostate, il fattore di stabilità Fs risulta sempre 

>1, ovvero che il deposito non è suscettibile o a rischio di liquefazione. 

 

12 – CONCLUSIONI 
L’indagine svolta ha permesso di definire con sufficiente dettaglio le caratteristiche 

geologiche dell'area investigata. 
In considerazione delle caratteristiche geologiche-geomorfologiche, idrauliche, 
geotecniche e sismiche riscontrate, si può affermare che esistono condizioni 
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sufficientemente favorevoli per considerare “fattibile” la realizzazione dell’intervento in 
progetto, anche ai fini della compatibilità idrogeologica (ai sensi dell’art. 127 L.R. 
1/2015). 
Si sottolinea che valutazioni definitive sul modello geotecnico-sismico e sulle eventuali 
prescrizioni da seguire in corso d’opera, saranno effettuate nella fase di progettazione 
esecutiva, in relazione ai dati stratigrafici e geotecnici che emergeranno a seguito della 
campagna di indagini geognostiche-geofisiche in sito, già programmata. 

Perugia, lì 05 Giugno 2017 

                 Dott. Geol. Diego Vantaggi 

 

                                                                                                 



COROGRAFIA TOPOGRAFICA

SCALA 1:25.000

Area in esame

TAVOLETTA “PETRIGNANO D’ASSISI” III N.O. - FOGLIO 123 DELLA CARTA D'ITALIA

PROGETTO PER IL RECUPERO DI STRUTTURA PARROCCHIALE ESISTENTE

COMUNE DI PERUGIA - LOC. VILLA PITIGNANO



                 CARTA GEOLOGICA 
(CON ELEMENTI GEOMORFOLOGICI)

SCALA 1:10.000

FORMAZIONE DELLA “MARNOSO-ARENACEA” IN POSTO
O SORMONTATA DA MODESTI SPESSORI DI COLTRE

ALLUVIONI ATTUALI - RECENTI ED ANTICHE

GIACITURA DI STRATO

Area in esame

UBICAZIONE SONDAGGI GEOGNOSTICI
(INDAGINI ESISTENTI)

S

UBICAZIONE PROVE PENETROMETRICHE
(INDAGINI ESISTENTI)

P

70/35°

P

S2

S1

P1

P2
P3 P4

P5

P6

S3

P7

P8

UBICAZIONE PROSPEZIONE SISMICA MASW

AREA IN ESAME

UBICAZIONE EDIFICIO IN OGGETTO

PROGETTO PER IL RECUPERO DI STRUTTURA PARROCCHIALE ESISTENTE

COMUNE DI PERUGIA - LOC. VILLA PITIGNANO

DIN1



COMUNE DI PERUGIA  

      ESTRATTO NUOVO P.R.G. - PARTE STRUTTURALE
             ALLEGATO A4_1 “RISCHIO AMBIENTALE”
(RICOGNIZIONE DELLE COMPONENTI AMBIENTALI) - TAV.5/7

AREA IN ESAME

PROGETTO PER IL RECUPERO DI STRUTTURA PARROCCHIALE ESISTENTE

COMUNE DI PERUGIA - LOC. VILLA PITIGNANO



AUTORITA’ DI BACINO DEL FIUME TEVERE

ESTRATTO P.A.I. (PIANO ASSETTO IDROGEOLOGICO) 
                           “ASSETTO IDRAULICO”

AREA OGGETTO D’INTERVENTO

PROGETTO PER IL RECUPERO DI STRUTTURA PARROCCHIALE ESISTENTE

COMUNE DI PERUGIA - LOC. VILLA PITIGNANO



                                          DATI GEOLOGICI ESISTENTI
                                            
 - ELABORATI DELLA PROSPEZIONE SISMICA DI TIPO MASW

                                            
 - ELABORATI DELLA PROVA PENETROMETRICA DINAMICA (DIN1)

                                            
 - RICOSTRUZIONE STRATIGRAFICA DEL SONDAGGIO GEOGNOSTICO (S3)



Dott. Geologo Diego Albini – Via Gherardi, 13 – 06023 Gualdo Tadino (Pg) 
tel e fax. 075.916435 – cell. 3477334566 

email. geoalbini@gmail com 

1

 COMUNE DI PERUGIA 
 
 

PROSPEZIONE SISMICA MASW 
INERENTE LO STUDIO PER LA REALIZZAZIONE DI UN CENTRO 

COMMERCIALE – VILLA VERDE 
                                                                               

                                    
 

   Committente: MILLETTI SRL 

 

Novembre 2009              Dott. Geologo Diego Albini 
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Descrizione litologica

INCLINOMETRO PIEZOMETRO

Limo argilloso marrone con clasti

DATA: settembre 1990 SCALA 1:100
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Limo argilloso sabbioso marrone con clasti e concrezioni 

COMUNE DI PERUGIA - LOC. VILLA PITIGNANO

RESPONSABILE: DOTT. GEOL. G. CHIAVINI

10.5

Livello sabbioso da alterazione di arenaria

Marne calcaree fratturate

0.50

    C1
 (3.0-3.5)



PENETROMETRO DINAMICO IN USO : TG 63-200 ISM.C matricola 00988

Classificazione ISSMFE (1988) dei penetrometri dinamici

TIPO Sigla Certificato Peso Massa Battente
M (kg)

Leggero DPL (Light) M ≤ 10

Medio DPM (Medium) 10 < M < 40

Pesante DPH (Heavy) 40 ≤ M < 60

Super pesante DPSH (Super Heavy) M ≥ 60

CARATTERISTICHE TECNICHE  : TG 63-200 ISM.C

PESO MASSA BATTENTE M =  63,50 kg

ALTEZZA CADUTA LIBERA H =  0,75 m

PESO SISTEMA BATTUTA Ms =  0,63 kg

DIAMETRO PUNTA CONICA D =  51,00 mm

AREA BASE PUNTA CONICA A =  20,43 cm²

ANGOLO APERTURA PUNTA α =  90 °

LUNGHEZZA DELLE ASTE La =  1,00 m

PESO ASTE PER METRO Ma =  6,31 kg

PROF. GIUNZIONE 1ª ASTA P1 =  0,40 m

AVANZAMENTO PUNTA δ =  0,20 m

NUMERO DI COLPI PUNTA N =  N(20) ⇒  Relativo ad un avanzamento di  20 cm

RIVESTIMENTO / FANGHI NO

ENERGIA SPECIFICA x COLPO Q =  (MH)/(Aδ) = 11,66 kg/cm² ( prova SPT : Qspt = 7.83 kg/cm² )

COEFF.TEORICO DI ENERGIA βt =  Q/Qspt = 1,489 ( teoricamente : Nspt = βt N)

Valutazione resistenza dinamica alla punta Rpd [funzione del numero di colpi N]  (FORMULA OLANDESE) :

Rpd = M² H / [A e (M+P)] = M² H N / [A δδδδ (M+P)]

Rpd = resistenza dinamica punta [ area A] M = peso massa battente  (altezza caduta H)
 e     = infissione per colpo  = δ / N P  = peso totale aste e sistema battuta

UNITA' di MISURA (conversioni)

1 kg/cm² = 0.098067 MPa   =~ 0,1 MPa
1 MPa = 1 MN/m² = 10.197 kg/cm²
1 bar = 1.0197 kg/cm² = 0.1 MPa
1 kN = 0.001 MN = 101.97 kg

P.Iva 0254068059  Tel & Fax: +39 0758003780  Cell: +39 3382940003 mail: geolandpg@tiscali.it

SEDE LEGALE:
P.zza I€ maggio n. 5 - 06081 Assisi (PG)



- cantiere : Dott. Geol. Diego VANTAGGI - data prova : 30/09/2009
- lavoro : Realizzazione fabbricato - quota inizio : 0.00                

- località : Villa Pitignano - Comune di Perugia - prof. falda :     6,20 m da quota inizio
- data emiss. : 05/10/2009

- note :                                             

Prof.(m) N(colpi p) Rpd(kg/cm²) asta Prof.(m) N(colpi p) Rpd(kg/cm²) asta

0,00 - 0,20 1 10,5 1 5,00 - 5,20 7 50,8 6
0,20 - 0,40 3 31,5 1 5,20 - 5,40 6 43,5 6
0,40 - 0,60 7 67,5 2 5,40 - 5,60 5 34,2 7
0,60 - 0,80 15 144,7 2 5,60 - 5,80 6 41,0 7
0,80 - 1,00 18 173,6 2 5,80 - 6,00 6 41,0 7
1,00 - 1,20 15 144,7 2 6,00 - 6,20 6 41,0 7
1,20 - 1,40 18 173,6 2 6,20 - 6,40 5 34,2 7
1,40 - 1,60 12 106,9 3 6,40 - 6,60 6 38,7 8
1,60 - 1,80 4 35,6 3 6,60 - 6,80 6 38,7 8
1,80 - 2,00 5 44,6 3 6,80 - 7,00 7 45,2 8
2,00 - 2,20 5 44,6 3 7,00 - 7,20 8 51,7 8
2,20 - 2,40 5 44,6 3 7,20 - 7,40 8 51,7 8
2,40 - 2,60 5 41,4 4 7,40 - 7,60 10 61,2 9
2,60 - 2,80 4 33,1 4 7,60 - 7,80 8 49,0 9
2,80 - 3,00 6 49,7 4 7,80 - 8,00 9 55,1 9
3,00 - 3,20 4 33,1 4 8,00 - 8,20 10 61,2 9
3,20 - 3,40 5 41,4 4 8,20 - 8,40 10 61,2 9
3,40 - 3,60 5 38,7 5 8,40 - 8,60 10 58,2 10
3,60 - 3,80 5 38,7 5 8,60 - 8,80 11 64,0 10
3,80 - 4,00 6 46,4 5 8,80 - 9,00 11 64,0 10
4,00 - 4,20 5 38,7 5 9,00 - 9,20 13 75,6 10
4,20 - 4,40 5 38,7 5 9,20 - 9,40 13 75,6 10
4,40 - 4,60 7 50,8 6 9,40 - 9,60 15 83,1 11
4,60 - 4,80 7 50,8 6 9,60 - 9,80 14 77,6 11
4,80 - 5,00 6 43,5 6 9,80 - 10,00 15 83,1 11

- PENETROMETRO DINAMICO tipo : TG 63-200 ISM.C
- M (massa battente)= 63,50 kg    - H (altezza caduta)= 0,75 m    - A (area punta)= 20,43 cm²    - D(diam. punta)= 51,00 mm
- Numero Colpi Punta  N = N(20)   [ δ =  20  cm ] - Uso rivestimento / fanghi iniezione  :  NO

P.Iva 0254068059  Tel & Fax: +39 0758003780  Cell: +39 3382940003 mail: geolandpg@tiscali.it

SEDE LEGALE:
P.zza I€ maggio n. 5 - 06081 Assisi (PG)

PROVA  PENETROMETRICA  DINAMICA DIN  1
TABELLE VALORI DI RESISTENZA



- cantiere : Dott. Geol. Diego VANTAGGI - data prova : 30/09/2009
- lavoro : Realizzazione fabbricato - quota inizio : 0.00                
- località : Villa Pitignano - Comune di Perugia - prof. falda : 6,20 m da quota inizio

- data emiss. : 08/10/2009

- note :                                             

N = N(20)  numero di colpi penetrazione punta  -  avanzamento  δδδδ =  20 cm           Rpd (kg/cm²)
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PROVA  PENETROMETRICA  DINAMICA DIN  1
DIAGRAMMA  NUMERO  COLPI  PUNTA - Rpd          Scala 1: 100 
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